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‘ Tariffe

n I marchi dei grandi
gruppi italiani hanno per-
so dall'inizio dell'anno cir-
ca il 10% del loro valore
intagibile a causa delle si-
tuazione economica nazio-
nale con Generali che resta
al vertice della classifica,
mentre la Fiat ha ceduto
più di un quarto del suo
valore (il 27%). Questa
l'analisi del consulente in-
dipendente Brand Finance
secondo cui Fiat ha perso
il 27% del suo valore scen-
dendo a quota 2,407 miliar-
di di euro e cedendo così
888 milioni a causa di un
contesto economico diffici-
le. Restano al top della clas-
sifica Generali a quota
5,982 miliardi, seguite da
Telecom ed Enel.

L'unico marchio a cresce-
re è Prysmian che sale dal-
la nona alla settima posi-
zione. In declino anche i
bancari con Unicredit che
mantiene il suo quarto po-
sto ma perde il 21% del
valore e la controllata tede-
sca Hvb che accusa un ca-
lo di 434 milioni di euro.

Economia

Sacconi
Bisogna incoraggiare gli
investimenti e il ritorno al
lavoro dei cassintegrati

Sangalli
Gran parte degli aumenti
sono dovuti a fattori
stagionali e al rinnovo listini

Gas più caro
del 5,5%
Luce ferma

n Gli sforzi di rigore dell'Italia, ne-
cessari per riassestare i conti pubbli-
ci, non fanno però bene all'occupa-
zione: è l'allarme della Commissione
europea, che nel suo ultimo rappor-
to sul mercato del lavoro mette in
guardia dalle conseguenze delle ma-
novre correttive, perchè indebolisco-
no un mercato già debole di suo a
causa della ripresa economica lenta.
E a pagarne più di tutti le spese sono
i giovani, e le donne.

«Con le misure di austerità prese
dall'Italia e con la bassa crescita, è
crollata la fiducia e di conseguenza
le condizioni del mercato del lavoro
sono costantemente deboli», si legge
nel rapporto. E non andrà a migliora-
re, perchè «c'è il serio pericolo» che
una crescita debole rallenti e riman-
di la ripresa dell'occupazione.

Una condizione purtroppo già ve-
ra per l'Italia: «L'economia italiana si
sta riprendendo con passo modesto

dal 2009, e come conseguenza la ca-
pacità di creare posti di lavoro reste-
rà debole per altro tempo», dice il
rapporto, che sottolinea il «deteriora-
mento della situazione italiana».

Lo si nota, spiega Bruxelles, non
dai posti che si liberano nelle azien-
de, che sulla carta sono molti, ma

dalla capacità delle imprese di assu-
mere che si sta assottigliando. Ed è
per questo che le prospettive, per il
terzo trimestre consecutivo, per l'Ita-
lia «restano negative».

A pagare il prezzo di un mercato
del lavoro praticamente immobile,
sono i giovani: nonostante in Europa
la disoccupazione tra i 15 e 24 anni
scenda, in Italia è in crescita, e ad
agosto è passata da 27,5% a 27,6%,
contro una media Ue-17 di 20,4%.
Ma soprattutto, Bruxelles evidenzia
un fenomeno che giudica «preoccu-
pante»: il numero dei giovani che
non studiano nè lavorano è secondo,
in Europa, solo alla Bulgaria (19,1%
contro 21,8%). E un «fattore di ulte-
riore preoccupazione è la crescente
precarietà» dei giovani lavoratori,
più vincolati a contratti a termine e
part-time. L'Italia è il secondo Paese
in Europa per utilizzo di forme con-
trattuali temporanee.

Istat Il tasso annuale è salito al +3,1%. Ad agosto era al 2,8%. È il top dal 2008
Disoccupazione in calo ma con gli stranieri. Il 53% però aspetta oltre 1 anno

Hanno detto

‘ Rapporto della Commissione europea

n Scatta oggi l’aumento
delle tariffe del gas men-
tre quelle dell’energia
elettrica rimarranno stabi-
li.

L'Autorità per l’ener-
gia, nell’aggiornamento
trimestrale, comunica
che la luce non subirà va-
riazioni e il metano, an-
che a causa dell'aumento
dell'Iva, subirà un rinca-
ro del 5,5%, per un aggra-
vio pari a 61 euro per una
famiglia media A pesare
sui rincari per il gas sono
l'aumento del prezzo del
greggio (+20,8% in dollari
nel periodo sul quale ven-
gono calcolati gli aggior-
namenti del gas) e della
nuova Iva al 21%. Infatti,
se l'aliquota fosse rima-
sta invariata, l'aumento
sarebbe stato del 4,9%.
Nessun incremento Iva,
invece, sull'elettricità, per
la quale rimane l'aliquota
del 10%.

Da oggi, il prezzo di ri-
ferimento dell'energia
elettrica sarà 16,490 cen-
tesimi per kilowattora,
tasse incluse. La spesa
media annua della fami-
glia tipo sarà pari a 445
euro. I prezzi di riferimen-
to del gas saranno di
84,07 centesimi per me-
tro cubo, con un aumen-
to di 4,37 centesimi di eu-
ro per metro cubo, tasse
incluse. Ciò comporterà
una spesa di circa 1.177
euro su base annua.

I marchi perdono valore
Solo Generali si salva

n Il cda di Bpm di martedì prossimo avrà all'ordine
del giorno anche il tema delle promozioni e delle carrie-
re interne. Il presidente dell'istituto, Massimo Ponzellini
(foto), chiederà approfondimenti sul tema.

Valerio Maccari

n Cresce l’inflazione e cala
la disoccupazione. Secondo
le rilevazioni Istat, a settem-
bre l’indice dei prezzi al
consumo è aumentato dello
0,1% su agosto e del 3,1%
rispetto al 2010. Si tratta del
dato più alto dall’ottobre
del 2008, ed è dovuto anche
agli effetti dell’aumento del-
l’Iva stabilito dalla mano-
vra. Più positivi i dati dal
fronte del mercato del lavo-
ro. Che, nonostante la crisi,
dà segnali di miglioramen-
to: nel secondo trimestre
del 2011 il tasso dei senza
lavoro si è attestato al 7,8%,
in netto calo rispetto al-
l’8,3% dell’anno preceden-
te. Un trend positivo confer-
mato dai dati di agosto, con
un tasso di disoccupazione
del 7,9%, scesi dello 0,4%
sul 2010 e dello 0,1% su lu-
glio. Nel secondo trimestre
dell’anno è cresciuta anche
l’occupazione, che ha mes-
so a segno un aumento del-
lo 0,4% (pari a 87mila uni-
tà) rispetto a quanto rileva-
to nello stesso periodo del-
l’anno precedente. E ad ago-
sto, per la prima volta in tre
anni, i disoccupati sono tor-
nati sotto quota due milio-

ni: per l’esattezza 1.965.000,
36 mila in meno di luglio e
83 mila in meno rispetto ad
un anno fa. In calo anche la
disoccupazione giovanile,
che nel secondo trimestre è
scesa dal 27,9% al 27,4%,
anche se tra luglio e agosto
è tornata a salire, modesta-
mente, dello 0,1%. Ma non
è tutto oro quel luccica. A
fronte dell’aumento dei po-
sti di lavoro, nel secondo
trimestre è cresciuta anche
la disoccupazione di lunga
durata, portando a 52,9% la
percentuale di senza lavoro
che cerca impiego da più di
un anno. Ed è salito anche
il numero delle persone che
non lo cercano: il tasso di
inattività si è portato al
37,9%, lo 0,4% in più rispet-
to all’anno prima. L’aumen-
to di posti di lavoro ha poi
riguardato solo la compo-
nente maschile, incrementa-
ta dello 0,2% su luglio, e
dello 0,9% su agosto 2010.
Tagliate fuori le donne, so-
prattutto nelle regioni del
sud, dove il tasso di disoccu-
pazione femminile è al 44%,
il più alto dal 2004. Ad esse-
re assunti sono stati soprat-
tutto stranieri (+168mila),
mentre i lavoratori italiani
sono 81mila in meno. Il se-

condo trimestre dell’anno
ha visto diminuire anche gli
occupati a tempo pieno
(-0,2% pari a 32mila unità),
mentre sono aumentati
quelli a tempo parziale
(+3,4% pari a 119mila uni-
tà). Una crescita che però,
sottolinea Istat, sarebbe da
addurre ìancora una volta

al part time involontario”.
In riduzione anche i lavora-
tori con contratti a tempo
indeterminato (-0,1%), men-
tre continuano ad aumenta-
re, senza sosta, i dipendenti
a termine. Che sono 149 mi-
la (il 6,8%) in più rispetto al
2010.

Il rigore dei conti fa male al lavoro

Presidente Josè Manuel Barroso
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Un anno di inflazione
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L’Iva si fa sentire sull’inflazione
Superata la soglia del 3%

Generali Perissinotto

Bpm, nel cda il caso delle promozioni
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